
               
 

 

 

Al Dirigente AT BERGAMO 

dr Vincenzo Cubelli  

SEDE  

 

pc Al Direttore Generale  

USR Lombardia  

dr.ssa Luciana Volta  

SEDE  

 

 

Oggetto: Reclamo relativo alla pubblicazione delle nomine a tempo determinato da GPS A.S. 

2024/25 

 

Con la presente, si intende esporre reclamo formale avverso le anomalie riscontrate nell'assegnazione 

delle nomine a tempo determinato per l'anno scolastico 2024/25. 

 

In primo luogo, si segnala che la decisione di comunicare l’attribuzione delle nomine a T.D. alle ore 20:54 

del 30 agosto 2024 (bollettino n.3) ha provocato significativi disagi ai docenti assegnatari.  

 

In seguito alla comunicazione, nel periodo compreso tra venerdì e domenica, le nostre segreterie sindacali 

sono state sommerse da e-mail e chiamate, a cui è stato estremamente complesso rispondere a causa 

soprattutto della mancanza di chiarimenti da parte del vostro Ufficio. 

 

Le numerose segnalazioni riguardavano una inadeguata gestione delle assegnazioni, poiché 

contraddistinta da frequenti "scavalchi" in graduatoria e da presunti errori nell'attribuzione dei posti e non 

solo, ma anche caratterizzata da mancanze di ore e cattedre intere di alcune cdc dell’organico presentato 

dalle scuole. 

 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, si invita l’UST di Bergamo a riflettere sull’efficacia 

nell’assegnazione di supplenze in tempi così ristretti e prematuri senza una adeguata verifica. È evidente, 

infatti, che il numero di rinunce pervenute al vostro Ufficio, così come la necessità di redigere rettifiche 

e note di chiarimento, confermino l’inefficacia di tali scelte.  

 

In secondo luogo, si contesta, la risposta pubblicata nel comunicato del “Riscontro a reclami pervenuti 

a seguito delle individuazioni - Decreto prot. 577 del 30 agosto 2024 alle ore 20:54” pubblicata il 02 

settembre 2024 in quanto inaccettabile l’inoltro di note collettive di chiarimento a tutti coloro che hanno 

regolarmente presentato una richiesta di accesso agli atti. Si chiede, pertanto, di rispettare la normativa e 

di rispondere individualmente ai docenti che hanno legittimamente presentato un reclamo.  



D’altronde, l'incontro del 27 agosto 2024 tra le OO.SS. e il vostro Ufficio appare indicativo di una chiara 

volontà di restringere il canale comunicativo alle sole informazioni di carattere marginale.  

 

In qualità di OO.SS. non possiamo accettare – ancora una volta – questa incresciosa situazione, venutasi 

a creare per i motivi sopra esposti e per il deteriorarsi di dinamiche che denunciamo da tempo; è già nota 

all’ AT di Bergamo la ripetizione annuale della stessa dinamica e che, a quanto pare, le esperienze passate 

non riescano ad offrire degli utili spunti di riflessione per un miglioramento futuro.   

 

Non è accettabile, inoltre, ignorare i casi di docenti che non hanno ricevuto un incarico perché l’algoritmo, 

nella prima fase, non ha considerato una delle disponibilità espresse, successivamente incluse nei turni di 

nomina successivi. 

 

La protesta che verrà avviata nei prossimi giorni sarà basata su rivendicazioni condivise dalle OO.SS. 

ANIEF e GILDA.  

 

Un algoritmo progettato per semplificare la macchina amministrativa non può riuscire a garantire il 

rispetto dei diritti di graduatoria di molti docenti se non vi è un contributo da parte dell’amministrazione;  

infatti, nei turni di nomina successivi, le assegnazioni delle supplenze verranno effettuate a partire dalle 

ultime posizioni raggiunte in graduatoria nel precedente bollettino, ignorando coloro che avrebbero potuto 

ottenere un incarico in base alle nuove disponibilità ma è evidente che questa situazione costituisce una 

palese violazione dei diritti dei docenti con punteggi superiori in graduatoria e perciò tutto questo è 

inaccettabile.  

 

Richiediamo pertanto con premura che l'UST di Bergamo tuteli i diritti dei docenti, affrontando gli errori 

commessi e chiediamo prioritariamente, che si proceda all’annullamento di tutte le attribuzioni finora 

effettuate ed alla pubblicazione di tutte le sedi attualmente disponibili, nonché alla ripetizione della 

procedura di assegnazione delle nomine agli aventi diritto prima dell’inizio delle lezioni. 

 

Una decisione diversa sarebbe reputata inaccettabile!! 

 

Chiediamo con urgenza una convocazione al fine di collaborare alla ricerca di una soluzione che 

garantisca il ripristino dei diritti di ciascun candidato. 

Qualora non si raggiunga un accordo soddisfacente, ci riserviamo la possibilità di intraprendere azioni 

sindacali che potrebbero comportare l’interruzione delle attività scolastiche.  

 

Bergamo, 4 settembre 2024 

 


